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Attraverso un percorso
introspettivo che si snoda tra le vite di un gruppo di amici, un
sabato sera in una delle tante pizzerie della città, la
protagonista riconosce le stesse vicende che hanno caratterizzato,
in bene e in male, la sua stessa vita. Le gioie e i dolori, i
successi e gli insuccessi visti alla luce della conoscenza di
un’antica saggezza, quella dei “Sette Specchi Esseni”, assumono
significati profondi e insospettabili. Nulla è come sembra: solo
uscendo da una Matrix che costringe a una visione dualistica di ciò
che definiamo realtà, comprenderemo che il diverso, l’altro al di
fuori di noi, rappresenta il nostro 
alter ego, la parte oscura, la parte nascosta da amare e
riconoscere per giungere alla reale consapevolezza di ciò che
veramente siamo.
 
 



                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                

 




 




 




 




 




 




 




  




  

    
“Lo specchio riflette esattamente ciò che vede: 


  



  

    
non sbaglia perché non pensa.”
  

  
[
L’ Alchimista Paulo Coelho]
 

  


 
 



  




  




  


 

 





 



 



                
                

                
            

            
        

    


Prefazione













In ogni cultura e tradizione, da tempi immemorabili
fino ai nostri giorni, lo specchio è stato sempre considerato tra
gli oggetti di più elevato carattere simbolico.

Riproducendo l’immagine
di chi vi si riflette, esso induce a uno sdoppiamento della realtà,
di questa mostrando, a un tempo, gli aspetti palesi
dell’esteriorità e quelli celati
dell’interiorità.

Nella tradizione indiana,
lo specchio è simbolo della verità: esso non mente, non può
mentire, poiché riflette solo e unicamente ciò che vi si pone
dinanzi.

I romani usavano gli
specchi dal latino
specere (guardare,
osservare) per leggere, come nelle sfere di cristallo o nella
superficie riflettente dell’acqua, gli avvenimenti
futuri.

Al pari di una porta
dimensionale, il riflesso poteva condurre alla visione
dell’Altrove, a uno stato ipnotico che permettesse la visione di un
mondo oscuro e sconosciuto ai sensi ordinari. Attraversare il
limite di quella soglia poteva comportare dei pericoli: pertanto,
la pratica dell’osservazione speculare fu per lungo tempo riservata
alla sola classe sacerdotale, esperta in materia di magia evocativa
e detentrice del “potere unico”.

I Gesuiti, da sempre
all’avanguardia nello specifico campo, mantengono gli occhi
costantemente rivolti verso l’alto, non disdegnando l’ipotesi, non
tanto remota, di un possibile contatto con i “fratelli del
cielo”.

La Specola Vaticana
(Osservatorio Astronomico della Chiesa Cattolica) è un esempio
lampante di quanto, per la comunità ecclesiastica, come per quella
scientifica, sia necessario guardare… oltre: che sia solo per
osservare le profondità del cielo o anche per attendere un
ipotetico messaggio da lontani pianeti, non fa differenza.
L’importante è penetrare il più possibile nella visione del Creato
per tentare di svelarne i misteri.

Molti crateri sulla luna
portano il nome di astronomi gesuiti che hanno lasciato in tal modo
un’impronta (è proprio il caso di dirlo) sul suolo
lunare.

Ma il concetto di divieto
conteneva e tuttora contiene il germe della paura, paura di
guardare e, conseguentemente, di guardarsi dentro, oltrepassando il
limite di una rassicurante e superficiale
“realtà”.

Guardare dove altri per
timore non osano, oltrepassare una barriera, un confine imposto, è
il solo modo per crescere e migliorare.

Se le grandi menti del
passato non avessero superato quel limite, spingendo lo sguardo
verso nuovi orizzonti e mettendo in discussione intoccabili dogmi
del passato, pur nella consapevolezza di porre a rischio la propria
incolumità, l’umanità sarebbe rimasta indietro di molti
secoli.




“Ho lottato, è già tanto, ho creduto
nella mia vittoria.

È già qualcosa essere arrivati fin
qui: non aver temuto morire,

l’aver preferito coraggiosa morte a
vita da imbecille”.

[Giordano Bruno]




Bisogna solo avere
coraggio e una fede incrollabile in ciò che si ritiene giusto, a
dispetto di tutte le contrarietà che possono presentarsi durante il
cammino… Mai tradire se stessi, costi quel che
costi!

Vinta la paura iniziale,
lasceremo che la curiosità e la trasgressione abbiano la
meglio.

Liberiamo da dogmi
fasulli e devianti la nostra mente, facciamo pulizia di tutto ciò
che non serve alla nostra evoluzione, svuotiamo il nostro computer
biologico dalla spazzatura che per anni si è accumulata nella
nostra stanza.

Apriamo la finestra sul
mondo, lasciando che nuova aria e nuova luce possano inondare la
nostra mente.

Cogliamo le perle
disseminate ovunque, dove meno si penserebbe di trovarle;
riconosciamo i segni accuratamente occultati da coloro che, non
avendo il coraggio di rischiare la vita (pochi potevano eguagliare
la forza e l’incrollabile determinazione di Giordano Bruno), ci
hanno lasciato, nella speranza che un giorno, i semi della loro
conoscenza, potessero trovare il giusto terreno nel quale crescere
e fruttificare.

Il simbolismo dello
specchio è stato più volte usato per trasmettere concetti che un
tempo, e in parte anche oggi, possono risultare poco
comprensibili.

Eppure nelle fiabe, come
in un prezioso scrigno, sono celati simboli di un sapere
antico…

I fratelli Grimm
in Biancaneve e i sette
nani evidenziarono la funzione
magica dello specchio: tutti nel reame potevano mentire alla
perfida regina tranne l’immagine speculare della stessa che,
impietosa continuava a rispondere alle domande, solo e unicamente
con parole di assoluta verità… Lo specchio non può cedere alle
lusinghe, esso non può mentire.

Lewis Carroll descrive,
in Alice nel paese delle
meraviglie , l’attraversamento dello
specchio, rivelando, nel suo stupendo romanzo iniziatico “per
ragazzi”, il meraviglioso mondo celato oltre la spessa coltre delle
apparenze.

Nella mitologia, Narciso,
rifiutando il confronto con i suoi simili perché estasiato solo
dalla propria bellezza riflessa nelle acque, trovò la morte
annegando nel nulla: senza il riconoscimento altrui, non può
esserci esistenza.

Nel costume popolare,
oggi diffuso molto meno che nei tempi passati, si coprivano gli
specchi presenti nella casa del defunto per impedire all’anima
vagante di rimanere imprigionata nel “doppio” rappresentato
dall’immagine riflessa.

Stupide credenze,
superstizioni o messaggi occulti tramandati nei
secoli?

Questi sono soltanto
alcuni esempi di quanto nelle fiabe, nei miti e nei racconti
popolari di ogni epoca sia adombrato l’antico simbolo ermetico
dello specchio, mostrando, tra le righe, la sua autentica
funzione.

Molti non riescono a
guardarci: i loro occhi vagano nel vuoto, posandosi distrattamente
ora qua ora là, pur di non incrociare i nostri. Di tale
atteggiamento non conoscono la ragione e neppure la ricercano. Ma
certo avvertono, a livello inconscio, il disagio di sostenere lo
sguardo altrui, che, al pari di uno specchio, riflette, a ben
vedere, l’immagine di se stessi.

Le comunità essene,
detentrici da tempo immemorabile di un sapere antico e celato alle
masse ignoranti e inconsapevoli, decifrarono i misteri dei rapporti
umani, classificandoli in sette categorie, che da essi presero il
nome: i Sette Specchi Esseni.

Ognuno di essi descrive
come, nel corso della vita, nel rapportarci con i nostri simili,
sia possibile comprendere i meccanismi dei comportamenti che ci
contraddistinguono. Esiste un sottile codice di condotta, che,
indipendentemente dalla volontà, gestisce i nostri atti nel
relazionarci con gli altri; comprendendone e studiandone le
modalità con certosina attenzione, arriveremo a sciogliere i nodi
che, legandoci al passato, influiscono sul presente, impedendo la
nostra futura crescita spirituale.

Il rancore, la rabbia,
l’odio e quant’altro di pregiudizievole possiamo scorgere nel
comportamento di chi ci stia di fronte, potrebbero essere nostre
pulsioni represse, oppure rappresentare deprecabili istinti che
giudichiamo negativamente negli altri.

E quanto più
giudicheremo, tanto più situazioni e persone con tali
caratteristiche si presenteranno puntualmente e ripetutamente nella
nostra esistenza.

L’attrazione che proviamo
all’improvviso verso uno sconosciuto che incontriamo per la prima
volta, è il riconoscimento, a livello inconscio, di ciò che manca
nella nostra vita, così come p [...]
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